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Importanti provvedimenti esaminati nella seduta di ieri 

Consultori trasporti teatro regionale 
al centro del dibattito del Consiglio 

40 miliardi e mezzo alle autolinee private, secondo quanto stabilito dal protocollo d'intesa nazio­
nale - Approvato lo Statuto del teatro toscano - Gli interventi di Lusvardi e dell'assessore Tassinari 

Approvata dal direttivo regionale della CGIL-CISL-UIL 

Una piattaforma regionale 
per l'espansione produttiva 

La relazione di Quadretti e Gallai, le conclusioni di Ravenna — i temi sui quali incentrare la contrat­
tazione aziendale — Come si articolerà il confronto con la Regione, gli Enti locali, t parliti, le forze sociali 

81 è riunito il direttivo regionale 
della federazione CGIL-CISL-UIL 
aperto dalle relazioni di Paolo Qua­
dretti, segretario regionale della CISL 
e Roberto Gatta! della CGIL sulla 
piattaforma regionale. 

Quadretti ha iniziato la sua rela­
zione affermando che stiamo attra­
versando un momento molto delicato 
per la grave crisi economica che ci 
condiziona. Infatti mai come adesso 
siamo stati chiamati u testimoniare 
con coerenza la politica di classe che 
ci siamo assegnati. Si t rat ta perciò 
di evitare le contraddizioni derivanti 
da reazioni non ragionate senza por­
si in posizioni di at tesa: oggi più di 
ieri sono presenti le condizioni del 
cambiamento dell'assetto eoonomlco-

, sociale del Paese. 
i> Non si t rat ta — ha proseguito Qua­

dretti — di contribuire a creare al-
. larmismi ma è fuori dubbio che si 

impone una linea di austerità, una 
1 linea di attacco all'inflazione, com­

battendo gli orientamenti tesi a far 
pagare esclusivamente a chi ha sem­
pre pagato i costi della crisi. 

Dal confronto col governo sono sta­
ti ottenuti alcuni risultati anche se 
limitati, ma non sono ancora suffi­
cienti a creare le condizioni segno 
di un effettivo cambiamento. Anche 
dall'orientamento del governo nei con­
fronti del contratti del pubblico im­
piego emerge una linea negativa e 
inaccettabile. Allo stesso tempo il 
governo rivolge una attenzione par­
ticolare alle tesi della Conflndustrla 
la quale intende ridurre i problemi 
della crisi economica al solo costo 
del lavoro. 

Che tali questioni non siano ricon­
ducibili al solo costo del lavoro lo si 
vede anche in Toscana dove non è 
più possibile fare affidamento per lo 
sviluppo economico solo su alcun; 
settori tradizionali produttori di beni 
di consumo per l'esportazione. E' in­

torno a questa struttura produttiva 
— ha aggiunto Quadretti — che si 
delinea l'aumento del lavoro nero, 
precario e a domicilio, certamente 
quella risposta al potere del sindacato 
nelle fabbriche ma anche Ìndice della 
incapacità degli industriali italiani 
a saper svolgere un ruolo nuovo e 
moderno. I sindacati chiedono che 
si avviino processi di riforma della 
pubblica amministrazione — in rap­
porto alla conclusione positiva del 
contratti per i pubblici dipendenti — 
quale recupero di efficacia degli stru­
menti economico-ammlnlstratlvi con­
dizione essenziale per una tempesti­
va e concreta politica di sviluppo del 
Paese. 

« Questioni in tal senso si pongono 
anche sul piano regionale per le qua­
li abbiamo realizzato e realizzeremo 
il confronto con la Regione e con 
le amministrazioni locali In rapporto 
alle nuove funzioni decentrate ». 

Ribadendo — sulla base delle linee 
emerse al direttivo della federazione 
unitaria — la netta opposizione al 
blocco generalizzato della scala mo­
bile e ad una fiscalizzazione non fi­
nalizzata degli oneri sociali. Qua­
dretti ha affermato che lo sviluppo 
coerente di questa battaglia richiede 
che la contrattazione articolata nelle 
aziende si sviluppi su occupazione, 
investimenti, applicazione dei contrat­
ti. organizzazione del lavoro, salute. 

Nella relazione di Gattai sulla piat­
taforma regionale si è precisato che 
si tratta essenzialmente di linee d; 
iniziative nelle quali deve essere so­
prattutto 11 movimento a confrontarsi 
è misurare le proprie carenze, supe­
rando la convinzione che lo sviluppo 
dell'Iniziativa stessa comporti di as­
sommare molte richieste realizzando 
a livello di zona e regionale « l'elenco 
del bisogni ». Nello stesso tempo — 
ha aggiunto Gattai — in questo do-

i cumento non abbiamo voluto porre 

in termini di precedenza o di alter­
nativa il rapporto fra elementi di svi­
luppo della base produttiva ed ele­
menti di riforma, poiché alcuni di 
questi ultimi hanno un ruolo impor­
tante nel superamento di sprechi e 
strozzature dell'attività produttiva. 

Inoltre occorre evitare impostazioni 
regionalistiche, rischio que->to che può 
coinvolgere le stesse conferenze di 
produzione. Da queste ultime proprio 
in questi giorni — ha proseguito Gat­
tai — stanno venendo utili indica­
zioni a livello di aziende e di zona 
(vedi la conferenza di produzione del 
Valdarno. Larderello, Garfagnana 
3Uirenergia e della zona del cuoio 
di altre province). Le linee in questo 
documento costituiscono il quadro di 
riferimento in cui si inseriscono le 
iniziative regionali, sui porti, sull'e­
nergia, per decentramento e il lavoro 
a domicilio. Dopo numerosi interventi, 
nelle conclusioni Ruggero Ravenna 
della segreteria della federazione uni­
taria, ha osservato che il livello del­
l'unità è elevato (senza sottovalutare 
le difficoltà presenti) sugli obiettivi 
strategici di fondo. 

Successivamente Ravenna ha con­
centrato l'attenzione sulle questioni 
relative alla difesa della scala mo­
bile, riaffermando la disponibilità del 
movimento a confrontarsi sugli scatti 
degli stipendi superiori ai 6 e 8 mi­
lioni, rifiutando però misure non con­
statate e tese a limitare il potere 
contrattuale del sindacato. Anche 
per questo la contrattazione articola­
ta non può concentrarsi sul salario 
in quanto linea sostitutiva della scala 
mobile, ma va sviluppata su occupa­
zione. organizzazione del lavoro, inve­
stimenti. 

Il comitato direttivo ha approvato 
la piattaforma regionale sulla quale 
si apriranno i confronti con la Re­
gione. gli enti locali, i partiti, le 
forze sociali e culturali. 

1 . # • • , - . 

Da parte della Confesercenti e dell'Unione Commercianti 

CONSENSI SULLE LINEE DEL PIANO 
REGOLATORE GENERALE DI LIVORNO 
Lo sviluppo comprensoriale della città - Il risanamento dei quartieri porterà ad una ri­
composizione della rete distributiva - li piano del commercio e i problemi del turismo 

LIVORNO, 25 
Una delegazione della Con­

fesercenti e dell'Unione Com­
mercianti si è incontrata nel 
giorni scorsi con 1 rappresen­
tanti delia giunta comunale 
per discutere sul nuovo PRG 
di Livorno. 

I rappresentanti delle due 
associazioni di categoria han­
no evidenziato il loro consen­
so rispetto alle scelte di fon­
do che caratterizzano il pia­
no e soprattutto per quanto 
riguarda la visione comprenso­
riale dello sviluppo della cit­
tà e l'obiettivo del risanamen­
to urbano del quartieri. So­
no stati infatti sottolineati, si 
precisa In un comunicato, i 
rapporti stretti che intercor­
rono, anche per il settore com­
merciale, con ! comuni vici­
niori e che possono trovare 

Domani 
a Lucca 

conferenza 
sul servizio 

elettrico 
LUCCA. 25 

Si terrà sabato mattina, 

5)resso la Sala consiliare del-
a provincia di Lucca eco 

inizio alle ore 9,30. li conve­
gno sul servizio elettrico pro­
vinciale, il terzo x\ Toscana 
dopo quelli tenuti nelle scor­
se settimane a Santa Bar­
bara e a Larderello. Il con­
vegno, a cui sono invitate le 
forze politiche e sociali delia 
provincia, le confederazioni 
nazionali e regionali e gii 
Enti locali, sarà aperto da 
una relazione su: «il servi­
zio elettrico provinciale: pro­
duzione e distribuzione; uso 
plurimo delie acque; riflessi 
iull*:ndu5tria indotta ». 

Stamani 
conferenza 
regionale 

dei chimici 
FIRENZE. 25 

Domani, venerdì si svolga 
ella FLOG di Firenze la pri­
ma conferenza regionale det 
delegati delle strutture della 
FUI,C. I lavori saranno aper­
ti dalla relazione di Sandro 
Gadducci. segretario reclona­
le FILCEA e saranno conclu­
si dall'intervento di Danilo 
• e r e t t a , segretario generale 
JKferchlmici. 

un più razionale assetto ap­
punto se valutati in un'otti­
ca comprensoriale la quale 
consentirà, fra l'altro, di acce­
lerare i tempi per quel coor­
dinamento tra gli strumehtl 
urbanistici, e specie tra i pia­
ni del commercio, di cui da 
temDo si avverte l'esigenza. 

Per quanto riguarda il risa­
namento si è rilevato, ol di 
là del problema dei casti, che 
questo può essere uno stru­
mento Importante. Insieme a-
gil obiettivi prioritari che es­
so si prefigge, per una ricom­
posizione ed un ammoderna­
mento delia rete distributiva 
sia per l'aspetto quantitativo. 
sia per quello dimens'.ona'e. 
Al centro della discussione è 
stato il problema del recepì-
mento da parte del PRG de^li 
obiettivi e delie previsioni del 
p a n o del commercio, che non 
può intendersi in senso stati­
co e burocratico, ma in sen­
so dinamico, rapportandosi 
cioè ai mutamenti che la si­
tuazione economica generale 
e 2a crisi del commercio in­
ducono nel settore. 

A questo proposito i rap­
presentanti dcl'a Confesercen­
ti e della Unione Commercian­
ti hanno fatto presente la ne­
cessita di una approfondita ri­
flessione sulla situazione del 
commercio cittadino in fun­
zione della realizzazione di 
quegli ob.ettivi di ristruttura­
zione che sono stati da tempo 
enunciati, ma che trovano sul 
terreno della concretizzaz.o-
ne enormi difficoltà sia di or­
dine economico che di ordi­
ne soeia'.e. 

L'occasione per una tale ri­
flessione sarà offerta, tra po­
co p.ù di un anno, dalia re­
visione quadr.ennale del pia­
no del commercio. Pertanto 
viene sottolineata l'opportuni­
tà che il PRG preveda ade­
guati meccanismi per un pron­
to recepimento delle nuove 
indicazióni del piano del com­
mercio ;n modo che ia con­
comitante adozione dei due 
piani consenta alia città di 
poter disporre degli strumenti 
urbanistici necessari per deli­
ncare e gradualmente realiz­
zare una rete d'-str.batlva ef­
ficiente e moderna. 

Sono stati mime sollevati 
prob'cnv. del turismo affinché 
anche da Questo punto di vi­
sta vengano pienamente valo­
rizzate le nostre coste. I rap­
presentanti della giunta co­
munale hanno preso a t to — 
si legge infine nel comunicato 
— delie osservazioni e delle 
proposte avanzate dalle asso­
ciazioni e le valuteranno in­
sieme ai contributi delle al­
tre componenti in sede di ul­
teriore definizione del p i ana 
Dopodiché ci sarà l'occasio­
ne per un nuovo confronto 

Per il fallimento del proprietario 

Rischia la vendita 
l'azienda «Pozzo» 

In agitazione i 20 braccianti - Sostegno della popo­
lazione e delle forze democratiche della Valdera 

PONTEDERA. 25 
L'azienda agricola >i Pozzo » 

è stata coinvolta nel fallimen­
to del propnetario Biagi. in 
seguito ai dissesto delia sua 
attività di costhuttore edile. 
per cui il tribunale su ri­
chiesti dei creditori potrebbe 
disporre la vendita all'asta 
dell'azienda. 

Per un approfondito esame 
della situazione, su iniziativa 
dei sindacati braccianti e dei-
la Federazione unitaria della 
zona di Pontedera. si è tenuta 
una riunione con l'ammini­
strazione comunale di Palaia 
a cui oltre ai lavoratori dell' 
azienda a Pozzo -A hanno preso 
parie i rappresentanti dei par­
titi comunista, socialista e 
democristiano, amministrato­
ri dei comuni della zona e 
l'assessore regionale Giacomo 
Maccheroni in rappresentan­
za della Regione Toscana. L" 
ampio dibattito ha portato ad 
una conclusione unitaria di 
tutti 1 presenti per prendere 
tutte le iniziative che saranno 
ritenute necessarie per sa! 
vaguardare da un lato il po­
sto di lavoro dei braccianti 
ed in secondo luogo l'azienda 
stessa che può assumere un 
ruolo importante nel quadro 
di un rilancio dell'attività 
agricola in tutta !a zona. 

Infatti l'azienda azrlcola 
Pozzo occupa un'area di quasi 
200 ettari dei quali una parte 
coltivati a vigneto specializza­
to. con una presenza qualifi­
cata di oliveti e terreni fa­
cilmente recuperabili alia col­
tivazione. oltre a zone di Pra­
to e di Bosco che potrebbero 
favor.re la realizzazione di al­
levamento di bovini allo stato 
semi-brado Inoltre l'azienda 
ha un'affermata produzione 
di suini che conta attualmen­
te quasi 3 mila capi e c'è una 
zona impegnata per l'alleva­
mento dei fagiani. 

Nel corso della riunione è 
stato ribadito 11 sostegno delie 
forze politiche, degli Enti lo­
cali, della Regione e dei sinda­
cati alla richiesta dei brac­
cianti di avere in gestione ta­
le azienda, senza tuttavia e-
scludere l'eventualità di un 
cambio di proprietà, solo però 
a condizione che ci siano seri 
impegni in direzione di una 

programmazione ed una ri­
strutturazione che vadano in 
direzione dell'espansione del­
l'occupazione e del rilancio 
delle attività produttive. Per 
questi motivi verrà dato tut­
to l'appoggio necessario, ai 
braccianti che si accingono a 
costituirsi in cooperativa, per­
ché sia possibile attraverso 1.» 
piccola cassa della proprietà 
contadina di avere i finanzia­
menti per acquistare la pro­
prietà dell'azienda ed attra­
verso la Regione Toscana a-
deguati finanziamenti per il 
potenziamento e la ristruttu­
razione. 

E' stato decido che una de­
legazione si recherà presso il 
tribunale di P.sa per ottene­
re la sospensione di ogni de­
cisione di vendita all'asta. A 
questa prima riunione nei 
prossimi giorni seguirà un 
nuovo incontro di carattere 
comprensoriale, a cui oltre 
ai sindacati, alle forze 
politiche, asli Enti locali. 
alia Regione, saranno in­
vitati anche i parlamentari 
deila circoscrizione. ET previ­
sta anche una riunione con 
la Giunta regionale toscana 
per investirla dei problema. 

Ivo Ferrucci 

Incontro 
tra sindacati 

e invalidi 
civili 

Ha l i u t o luogo a Firtrue un 
incontro tra la Federatone re-
g ona:e unitaria CGIL-CISL-UIL e 
il com.tito regionale della libe­
ra associazione dej i i invalidi e -
u l i (L .A .N .M I .C.) . 

I rappresentanti regionali del­
l'Associazione invalidi civili, ca­
tegoria presente nel mondo del 
lavoro con una (orza di oltre 
20 .000 organizzati, hanno pun­
tualizzato la necessiti di uno 
stretto • permanente contatta con 
il movimento sindacale. 

Nel corso dell'incontro, sono 
state verificate sostanziali conver­
genza circa la necessita di supe­
rar* le carenze • le distorsioni 
che si verificano net collocamento 
• nel trattamento pensionistico de­
gli Invalidi civili, 

Il Consiglio regionale ha 
proseguito ieri pomeriggio 
l'esame degli articoli della 
legge che stabilisce l'istitu­
zione dei servizi di assisten­
za alla famiglia, maternità 
e all'infanzia, i « consultori ». 
Per la loro attuazione è pre­
vista una spesa di oltre 6 
miliardi. L'esame e la discus­
sione sui 25 articoli di cui è 
co rn i s t a la legge è prose­
guito fino a tarda sera. 

La legge sui consultori met­
terà a disposizione della so­
cietà toscana uno strumento 
importante per concorrere al­
la sua ulteriore crescita civi­
le. Elementi essenziali di 
questa legge — come ci ha 
dichiarato l'assessore olla si­
curezza sociale Vostri — so­
no i! raggruppamento organi­
co degli interventi in mate­
ria, che rendono potenzial­
mente più proficue le azioni 
tendenti all'assistenza alla 
gravidanza, olla maternità. 
all'infanzia, nonché agli in­
terventi che assicurino la di­
sponibilità di conoscenze e di 
mezzi idonei a promuovere 
la maternità responsabile e 
una corretta risoluzione dei 
problemi attinenti alla sfera 
sessuale. 

Assicurano un opportuno 
svolgersi di queste attività 
la delega di funzioni che in 
questa materia derivano agli 
enti locali, l'impostazione in­
terdisciplinare indicata agli 
operatori del servizio come 
metodi da seguire, la parte­
cipazione dogli utenti allo ge­
stione. le norme sulla qua­
lificazione del personale, non­
ché la territorialità dei servi­
zi e la loro generalizzazione 

Nel corso della seduta del 
mattino il consiglio avevo 
approvato altre due leggi di 
notevole importanza ed ha 
preso in esame interpellanze 
ed interrogazioni. .Con la pri­
ma sono stati stanziati contri­
buti straordinari (4 miliardi 
e 500 milioni) per il 1977 a 
favore delle imprese private 
che gestiscono autolinee in 
concessione. La seconda ri­
guarda il Teatro Regionale 
Toscano: è stato approvato lo 
statuto e sono stati nominati 
i rappresentanti regionali del­
l'assemblea dei soci dell'Ente. 

CONTRIBUTI PER LE AUTO­
LINEE — I 4 miliardi e 500 
milioni previsti dallo legge re­
gionale serviranno per l'at­
tuazione contrattuale del pro­
tocollo d'intesa convenuto tra 
il Ministero del Lavoro e le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori che dipendono da 
quelle imprese private che ge­
stiscono autolinee. Por ogni 
dipendente delle autolinee le 
Regione verserà nel 1977 2 mi­
lioni e 700 mila lire (il con­
tributo è rimasto invariato ri­
spetto allo scorso anno), con­
sentendo in questo modo ai 
lavoratori di percepire il sala­
rio previsto dal loro contratto 
di laverò. 

Presentando la legge il con­
sigliere comunista Gianpaoli 
ho spiegato i motivi che han­
no indotto la giunta a redi­
gere un nuovo testo invece di 
rifarsi alla legge varata lo 
scorso anno: la giunta ha vo­
luto semplificare le procedu­
re per l'assegnazione dei con­
tributi. prevedendo anticipa­
zioni bimestrali per evitare 
di mettere ancor più in crisi 
le varie aziende. Gli acconti 
saranno calcolati sulla base 
di contributi concessi per il 
197G. 

Hanno votato a fa\ore della 
legge PCI e PSI. Si sono aste 
nuti DC e PRI. Ha espresso 
parere contrario il consiglie­
re del PDUP. 

TEATRO REGIONALE TO 
SCANO — I-a Regione ha da­
to la sua adesione al Teatro 
Regionale Toscano, approvan­
do lo statuto e nominando i 
suoi rappresentanti nell'as­
semblea dei soci. Siederanno 
nell'assemblea anche rappre­
sentanti delle province tosca­
ne, dei Comuni, do: teatri co­
munali. delle rassegne teatra­
li. dell'università. delle asso­
ciazioni culturali, delie coo­
perative. delle organizzazioni 
sindacali. 

Perché il Teatro Rcg.ona-
le? Perché la Regione consi­
dera il teatro un bone cultu­
rale che appartiene a tutta 
la collettività ed un servizio 
sociale. Si è inteso quindi 
promuovere le condizioni per 
dotare la Toscana di una ini­
ziativa teatrale stabile, con­
tinua. qualificata. 

Sia il capogruppo comuni­
sta Luciano Lusvardi, sia l'as­
sessore alla Cultura Luigi Tas­
sinari. intervenendo nel dibat­
tito. hanno rilevato come il 
Teatro Regionale coi suoi 
spettacoli e !e sue iniziative 
abbia finora validamente 
contribuito allo sv.luppo del 
teatro di prosa nella nostra 
Reg.one. 

Hanno approvato lo statuto 
i consiglieri del PSI. PCI. del 
PDUP e della DC. si è aste­
nuto il consigliere del PRI. 
Rappresenteranno la Regio­
ne Toscana e l'assemblea del 
teatro Renzo Ricchi, Eliana 
Monarca e Luciano Alberti. 
E' stato approvato anche un 
ordine del giorno presentato 
dai consigliere repubblicano. 

L'udienza è stata aggiornata al 17 dicembre 

// memoriale del fascista luti 
all'esame dei giudici di Lucca 

Dovrà essere esaminato da un perito per accertarne l'autenticità — Pera e Àtfatigato sostengono di non cono­
scere il pluriomicida di Empoli, ma il documento li accusa esplicitamente — Necessario unificare I due processi 

Il pluriomicida Mario Tutl durante I! processo di Arezzo 

Una nota della Confesercenti 

Commercianti polemici 
sull'aumento del caffè 
Disapprovata la decisione della FIPE-Confcommercio di portare la tazzina a 200 lire 
« E' un atteggiamento corporativo che non mette l'accento sulle cause di fondo » 

La decisione della PIPE- ! 
Confcomniercio di portare a • 
200 lire la tazzina di caffè è i 
stata disapprovata e dura- i 
mente condannata dall'altro 
sindacato di categoria, la , 
Confesercenti. | 

Dopo !e polemiche su'.la j 
vendita della carne altre se 
ne aggiungono sul caffè. Sia 
la sospensione delle vendite, 
sia quest'ultimo aumento so­
no giudicate delle azioni cor­
porative senza mai mettere 
l'accento sui problemi più ge­
nerali ed in particolare sul'.e 
speculazioni che ci sono sul 
prodotti come il caffè. Questi j 
problemi, come si legge in una . 
nota della Confesercenti re- . 
gionale. non si risolvono se | 
non Investendo le forze politi- ì 
che e sindacali e In partlco- [ 
lare combattendo fenomeni i 
speculativi in at to come è il I 
caso del rincaro sul caffè. I 

La Confesercenti si batte per 
la « trasparenza » dei prezzi 
e nuovi adeguamenti dei listi­
ni saranno, come sempre do­
cumentati e pubblici per tutti. 
in stretto contatto con la ca­
tegoria, all'inverso di decisio­
ni burocratiche e di vertice 
come usa fare la Confcom-
mercio. Il comitato direttivo 
regionale è stato concorde nel-
l'affermare che un nuovo, più 
completo slancio associativo 
può essere il primo passo ver­
so quel contenimento del prez­
zi la cui attuale costante lie­

vitazione preoccupa forte­
mente gli esercenti pubblici. 
In questo processo di matura­
ta consapevolezza un argo­
mento a parte è rappresenta­
to dalla voce « caffè ». 

Una grossa parte di eser­
centi pubblici si è venuta a 
trovare m una situazione di 
stretta dipendenza dal torre-
fattore che man mano è ve­
nuto ad assumere la proprie­
tà di fatto dell'esercizio attra­
verso la pronta elargizione di 
prestiti che all'esercente ne­
cessitavano per nuove stsut-
turazioni aziendali. Osrgi an­
che se in misura minore la 
dipendenza si ripete a causa 
dell'aito costo del denaro che 
in molti casi supera addirittu­
ra l'utile netto delle aziende. 

In questo quadro appare fa­
cilmente comprensibile come 
il prezzo del caffè aumenti a 
vista d'occhio (da marzo '76 
a novembre '76 ^65 rr) anche 
alla luce del fatto che i tor-
refattori sono, in alcuni cosi, 
importatori di caffè crudo che 
attuano sistemi speculativi 
che hanno come obiettivo le 
10.000 lire al chilo. 

Di fronte a questa situazio­
ne la FIEPET-Confesercenti 
ha da tempo rivolto al CIP la 
proposta di sottoporre al con­
trollo il prezzo del «crudo >. 

L'n nuovo aumento del caffé 
si preannuncia su' mercato 
vanificando il listino prezzi 
che la PIEPET aveva concor 
dato nell'aprile 1976 allorquan­

do la categoria ha riafferma­
to la consapevolezza che ì 
maggiori casti di gestione 
stanno all'aumento dei prez­
zi come il minor potere d'ac­
quisto sta alla diminuzione 
del conaimil intendendo indi­
care con ciò che i prezzi degli 
« articoli ba.-,e » stanno troppo 
velocemente avvicinandosi a 
quel tetto massimo oltre il 
quale la diminuzione del con­
sumo sarebbe tale da pregiu­
dicare definitivamente l'esi­
stenza stessa dell'esercizio. 

Per questo la F1EPET si e-
sprime m modo critico ver.^o 
le ultime decisioni della FIPK-
Confcommercio che ha porta­
to la tazzina del caffè a L. 200 
limitandosi a registrare gli ef­
fetti senza un minimo impe­
gno sindacale volto alla rimo­
zione delle cu usti. E come 
avrebbe potuto essere altri­
menti dal momento che la 
Confcomniercio organizza non 
solo gii esercenti pubblici ma 
anche i torrefatton e gli im­
portatori grossisti che addi­
rittura godono di « conviven­
za abitativa »? Infine la nota 
polemica con quanti ancora 
indicano nella Confcomniercio 
l'organizzazione maiigiontana 
poiché que.ita etichetta già 
dn tempio non le compete più 
anche olla luce di fatti con­
creti come l'applicazione del 
Tstino PP. EE. che ha sempre 
visto gli esercenti fedeli alle 
Indicazioni della Confeser­
centi. 

E' promossa dal Sacro ordine di S. Giovanni di Gerusalemme 

Cosa sta dietro l'operazione 
Università internazionale? 

Secondo i promotori un nuovo corso di studi dovrebbe sorgere nel comune di Mon­
tepulciano - L'iniziativa senza alcun collegamento con l'ateneo senese e la Regione 

SIENA. 25. 
La no:.zia (che già da qual­

che tempo circolava a livel­
lo di «voce») che a Monte­
pulciano sarebbe sona u.ia 
nuova università, sia in que­
sti giorni acquistando sem­
pre più credib.ìità. Per ora, 
di sicuro si sa soltanto il 
nome: Un.versitas interna 
tiona'r.s di lettere e scenze 
naturali. 

I suoi promotor, se ne 
stanno narcosi, d.etro il Sa­
cro ordine di San Giovimi. 
d. Gerusalemme, una di 
quelle organizzazioni caval­
leresche (tipo cavalieri di 
Malta) che stanno a meta 
strada tra la massoneria e 
il Rotary club. \ 

Molte voci circolano inve­
ce sulla provenienza dei fì-
nanz.amenti investiti ne"..' 
operazione. C'è chi dice che 
vengano addirittura da?'.: 
Stati Uniti, do/e l'ord.r.e di 
San Giovanni ha appunto il 
suo quartier generale, c'è chi 
invece afferma che il K sa­
cro ord.ne \ per rimpingua­
re le casse sociali, si s a 
messo a vendere le ca rene 
onorifiche d; appartenenza 
ella corporazione, al modico 
prezzo di 20 milioni l'una. I 
risultati di questa vendita di 
grand, proporzioni sono per 
ora del tutto sconosciuti. 
Certo è Invece che hanno 
trovato qualche appoggio in­
fluente. o per lo meno ap­
parentemente influente, m 
qualche ambiente di Monte­
pulciano che sta ammantan­
do questi investimenti di ti­
po chiaramente coloniale. 
con il falso velo dello svi­
luppo economico, sociale e 
turistico dell'intera zona. 

Può darsi, com'è opinione 
di molti, che l'intera ope­
razione si riveli una grande 
bolla di sapone, una bolla 
di sapone pericolosa però 

ciie potrebbe creare un cli­
ma di illusioni e di ia.se 
prome.ise. spec.alniente tra i 
j.ovati:. I fondator. di que-
st.t Università,?, hanno :n-
t.cvo provveduto n dar.-i un 
volto ufficaie, riportando m 
un documento, una socco 
d. .-tarato, caratteri, comp ti 
e mater.e d: inseznamento 
del futuro «'.eneo 

Basta leggerne poche rt-
zhe per rendersi conto che 
l 'Umvers.tas Internazional.s 
sarà un'umvers.tà catto ' . .a. 
ma d: un cattolicesimo vec-
ch.o stampo, cioè tu't 'a'.tro 
che proirresv.sta, portavoce 
anzi d. quei pr.ncip: p.u tra-
d.z.cnil: e integralisti della 
cultura cattolica italiana. Il 
s in intento infatti è quello, 
come s: l e ^ e nel memoran­
dum. f di concorrere alla 
formazione di uomini mora! 
mente e culturalmente re-
SDOnsab.li.. d: confermare 
la p-enezza de: valor: cri­
stiani n :1 tutto nella con­
vinzione di redimere da', pec­
cato e dalla dissoluzione una 
=ocetà profondamente cor­
rotta e dimentica del suo 
vero patr.momo. 

La strada della redenzio­
ne. sempre riprendendo dal 
tes'o dello statuto, sarà quel­
la d; inscenare e di r.svezha-
re nei gtovani «... l'ard.men­
to sc.entifico e tecnoloc.co 
dei nostri giorni, con quello 
creativo e poetico della ci­
viltà occidentale)! 

Tutti i giovani di qua.s.a-
s! fede religiosa e tendenza 
politica potranno accedere 
a: corsi de'.l'Universitas? Da 
quanto si lezge al paragra­
fo I de! rapitolo terzo, sot­
to la voce: gli anni deila 
forma rione accademica e il 
conseguimento della laurea, 
sorgono seri dubbi. 

Scrivono infatti i suoi fon­
datori: «Alla Università» 

Interna:.onal.s s. accede do­
po un "ci'.lo-|uio" davanti 
ad una r.stretta romm.ss.o 
ne d. doct.nt.. Tale colloquio 
deve accertare la fisionomia 
morale e le attitudini allo 
stud.o de: smgol. ii.-.p.raiiti >>. 
E' una \€T.Ì e propr.a con-
ditio sme qua non. un esa­
me politico e spir.tuale per 
a r r e * ire le •• tendenze .> dei 
i.-.T.-mi e quinci. cscudcre 
coloro che non saranno ri­
tenuti ronfnrm. . i l i a n.ora­
le cr„st:an:< »>. 

Segue un'arnp-.a e detto-
gl.ata illustra.-.one. una spe­
cie di catalozo puhhlictano. 
della sede dell'ateneo che 
sarà allestito ne..ed.fico 
conventuale delle Suor-"1 Ri­
parateci del Vu'.tus Ghet t i 
de.lord.ne Benedctt.no S.l-
vestrino. Il dep'.-ant illusira-
tivo informa che la sede 
comprende fra l'altro 50 ca­
mere. aule di stud.o e bi­
blioteche. amp.e terrazze 
con ve-iuf panoram.che. un 
erande 2.3rd.«:o e natural­
mente una cappella per le 
funzioni rel.eiose. 

L'operazione è ste'.<i tat ta 
portata avanti all'oscuro 
d-ll 'amm.n>t raz.or.e prov.n-
r.ale e dc-11'Univers.tà senese 
e na t j ra lmf i to dell'autor.tà 
rej.onale. Qualcosa invece si 
è fatto presso il ministero 
deli-i Pubblica Istruzione. 
dove sembra s: ino stati ri­
eri.est: appoe?-; e finanzia­
menti. 

Una iniziative completa­
mente scollegata quindi dal­
la realtà e dalle es.genze 
della provincia e della re­
gione. culturalmente più che 
discutibile e socialmente pe­
ricolosa. contro la quale sin 
gli enti locali e tutte '.e forze 
democratiche oppongono un 
net to diniego. 

Manrico Pelosi 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 25 

Ancora una volta 11 memo­
riale di Mario Tutl è al centro 
di un processo che vede sul 
banco degli imputati i neo­
fascisti toscani quelli del «co­
vo» di via del Fossi a Lucca 
e cioè Claudio Pera, Euge­
nio Babrosky, Alfredo Ercllnl, 
Marco Affatlgato, Mauro To­

rnei (detenuto a Bastia e quin­
di giudicato In contumacia) 
e l'insegnante Giovanni Gio­
vali noli. 

Il processo di Lucca, dopo 
l'udienza di Ieri nel corso 
della quale sono stati ascol­
tati gli imputati che hanno 
ostentato la loro sicurezza e 
I testimoni, il presidente Ta-
lnrlco ha rinviavo la causa 
al 17 dicembre. Il rinvio è 
stato deciso per permettere 
al perito, professor Vitolo, di 
accertare l'autenticità o meno 
del memoriale sequestrato a 
Mario Tutl nel luglio qunndo 
venne arrestato In compagnia 
della sua amante francese n 
Saint Raphael. Un memorine 
estremamente «compromet­
tente» per 1 camerati che 
avevano scaricato Tutl dopo 
averlo aiutato nella prlm'a fa-
se della fuga, subito dopo II 
duplice omicidio del due agen­
ti del commissariato (24 gen­
naio 1975). 

Il memoriale fini sul tavolo 
del giudice Istruttore Santltli 
al primi di agosto e perniine 
di individuare alcuni protet­
tori del pluriomicida. Una co­
pia dtittiloseritt-i di esso ven­
ne Inviata a stretto l'irò di 
posta nel settembre nnehe 
al giudice Tamilia di Lucca. 
il quale però ne tenne ben 
poco conto al fini dell'Istnit­
toria sul «covov di via del 
Fo.--si. 

Non si spiegherebbe altri­
menti il fatto che 11 pubblico 
ministero Rovella ha chiesto 
e ottenuto che sia fot fa una 
perizia sull'autenticità dello 
scruto di Tutl perciò in caso 
poitivo. il processo ai neo­
fascisti di Lucca sia riunito 
con quello pendente a Fi­
renze. Infatti, i due procedl-

ìvcnti penali .sono connessi. 
>rocedendo separatamente, 1 
giudici di Firenze o quelli 
di Lucca non hanno una vi­
sione globale dell'attività e-
versivw svolta dalla cellula 
nera di Lucca. 

Se hi separa Pera e Affa-
tiirato da Tuti. il «circolo» 
di via dei Fossi, diventa dav­
vero un ritrovo per fare quat­
tro salti. Se non si tiene conto 
clic Marco Affaticato era in 
stretto contatto con Tutl. che 
lo stei-so Affaticato impartiva 
ordini che riceveva diretta­
mente da Clemente Oraziani, 
II gruppo di Lucca diventa 
una confraternita di « boy 
scout ». C'è da chiedersi come 
mai solo adesso si è deciso di 
accertare se il memoriale è 
stato scritto da Tuti. Era un 
•accertamento che avrebbe do 
cuto essere molto tempo fa. 
Una volta stabilito che quan­

to è scritto in quelle quattro 
pagincnte esplosive è opera di 
Tuti. si sarebbe evitato il pe­
noso spettocolo di ieri qirando 
Pera che vuole apparire un 
buontempone e Affatlgato che 
assume l'aria de! finto tonto. 
ma senza riuscirvi hanno avu 
to la sfrontatezza di affer­
mare di non aver mal cono 
sciuto o visto Mario Tutl. 

Quanto dirà Tuti. che per 
ordine de! Tribunale di Lucca 
sarà sentito dal pretore di 
Portoferraio. non lo sappia­
mo. Conosciamo però quanto 
scritto. Sono accuse precise 
e circostanziate che sia In 
altre occasioni si sono rive­
late e.-atte come l'indicazione 
che Tornei si trovasse nell'Ido­
la di Corsica. Fu lo stesso 
Tornei lo scorso onno ohe ven­
dette ad un settimanale mila­
nese ™!i appunti scritti da Mn-
r ioTut i . durante la Iat tanza 
e trattenne per sé ; tre mi­
lioni incas-at:: Tutl insistette 
tramite la mozl.e del Tornei. 
la quale faceva !« spola tra 
Ba->t;a e Lucca per entrarne 
in po.-sei.«-o. Ma non vi rluari. 

Fu. questo .-linceo, uno dei 
motivi che « onvin-e Mario 
Ti r i a mettere nero su bianco 
e a denunciar" i partico!«ri. 
ris'iltati poi veri, eh" rieuar-
dnv<ino il Tornei, l'insegnante 
Mirella Saltini. Marco Affati-
gato e Claudio Pera 

Tuti Io aveva ?<.nt-o in data 
2i mazeio '75 e lo aveva In­
dirizzato alia Procura della 
Repubblica d: Firenze, pronto 
ad usarlo. Ma due mesi dopo. 
veniva 'arre.-.tato sjila Costa 
Azzurra e il mrrr.orialc prima 
fini nc le mani della polizia 
francese poi su] tavolo di 
Santiilo. E Tuti. dopo aver 
. - r i t to che il Fronte Nazio­
nale r1vo!ii7!onir.o e una fi­
liazione del eruppo Ordire 
Nuovo d.ce che Franci. Af-
fa::2.ì*o e Pera disponevano 
di un'incente quantità di e-
splosivo usa'o pò; per eli at­
tentati. 

Come potrà Tuti smentire il 
memoriale quando la pistola 
calibro 22 rinvenuta In casa 
del Pera figura nell'elenco 
che lui s'esso ha compilato 
nel suo scritto? F' una circo­
stanza pacmea questa delia 
pisto'a E allora perchè non 
dovrebbe essere vero anche 
che ìa s^ra in cui Franci 
venne arrestato Pera si pre­
cipito o casa del Tuti. come 
l'a^-assino di Empoli ha .'scrit­
to? E guarda caso Tutl ne! 
suo memoriale prarla di un 
certo Orlando Moscatelli resi­
dente a Bastia, quel Mosca­
telli che ha dato ospitalità 
a Tornei. 

Fin dall'epoca del processo 
per omicidio di Empoli ab­
biamo sostenuto che si sareb­
be dovuto riunire tutti i pro­
cedimenti pendenti presso FV 
renze, Arezzo. Lucca e Pi­
stoia per «vere un quadro 
esatto dell'eversione nera In 
Toscana. 

Giorgio Sgherri 

» 
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